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Osservare e documentare la competenza
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Il suo sviluppo all’interno di curricoli verticali
di Linda Giannini, insegnante di scuola primaria 
e Samsung Educational Ambassador

Le linee di intervento defini-
te nell’ambito delle competen-
ze digitali di base si fondano su 
quanto previsto dal pilastro 6 
dell’Agenda Digitale Europea 
(DAE) Enhancing digital litera-
cy, skills and inclusion e hanno 
due obiettivi primari:
� realizzare la cittadinanza di-
gitale: accesso e partecipazione 
alla società della conoscenza, 
con una piena consapevolezza 
digitale;
� realizzare l’inclusione digita-
le: uguaglianza delle opportuni-
tà nell’utilizzo della rete e per lo 
sviluppo di una cultura dell’in-
novazione e della creatività.
A queste si aggiungono ulti-
mamente le 6 nuove priorità 
dell’Unione Europea: dall’edu-
cazione inclusiva al digitale (si 
veda relazione congiunta della 
Commissione Ue e degli Stati 
membri del settembre 2015). 
In ciò le istituzioni scolastiche 
giocano certamente un ruo-

lo importante, specie se ci so-
no progetti curricolari e micro 
percorsi condivisi tra i diversi 
ordini scolastici. 
A tal proposito credo che per 
attuare realmente e proficua-
mente la continuità didattica e 
la verticalizzazione di progetti 
siano importanti:
� un lessico comune tra docen-
ti, comunque rispettoso dei va-
ri stili di insegnamento e dei 
diversi bisogni e ritmi di ap-
prendimento di alunne/i;
� sezioni e gruppi misti (per 
genere, età, nazionalità) capaci 
di lavorare a classi aperte;
� una puntuale documentazio-
ne, anche on line.
Considero, dunque, gli istitu-
ti comprensivi una ottima oc-
casione per stabilire rapporti 
e confronti atti a costruire in 
forma collaborativa e coopera-
tiva percorsi educativi e didat-
tici condivisi da tutti i tre or-
dini scolastici, i quali possono 

essere estesi alla secondaria di 
secondo grado e, ove possibi-
le, all’università. Per chiarire 
come sia possibile attuare ciò, 
faccio riferimento ad alcune 
esperienze realizzate in questi 
anni (si veda nelle Risorse), le 
quali sono state osservate, do-
cumentate e condivise median-
te alcune pubblicazioni. 
All’interno di tali lavori ven-
gono descritte e documenta-
te esperienze di gioco con: nu-
meri, logica, coding, controlli 
in remoto, micromondi, chat, 
mondi attivi, e ci sono rifles-
sioni sulla costruzione identi-
taria mediata da ambienti tele-
matici. Il coinvolgimento delle 
scuole di ogni ordine e grado 
è avvenuto mediante gemel-
laggi e la condivisione in rete 
di molteplici azioni didattiche 
ed educative. Ciò ha consen-
tito di aggregare comunità per 
l’apprendimento e per lo svi-
luppo di competenze di tipo 
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tecnologico–scientifico. Sono 
stati individuati anche esempi 
di integrazione della robotica 
all’interno di pratiche costrut-
tiviste concretamente collega-
te con quelle curricolari, sino 
a diventarne parte integrante. 
In alcuni casi ciò ha coinvol-
to non solo le istituzioni scola-
stiche, ma anche partner ester-
ni che hanno fornito le risorse 
necessarie per attuare percor-
si innovativi, digitali, ludifor-
mi. Nelle esperienze segnala-
te, infine, si descrivono anche 
le fasi della sperimentazione di 
una didattica nuova che utiliz-

za EAS (Episodi di Apprendi-
mento Situato), Flipped Clas-
sroom e tablet.
Proverò ora a far emergere 
quanto hanno in comune que-
ste esperienze e cosa abbia fa-
vorito il loro successo.
Certamente tra gli elementi 
strategici si può annoverare la 
comunicazione (intesa anche 
come informazione, condivi-
sione e trasparenza) la quale è 
avvenuta mediante diversi si-
stemi, come schematizzato nel-
la tabella 1.
Nonostante la varietà ed etero-
geneità delle proposte educati-

ve e didattiche, la strategia di 
comunicazione ha indicativa-
mente previsto:
� invio e-mail alle scuole che 
nelle diverse occasioni hanno 
fatto parte delle reti informali 
o formali di progetto;
� stampa delle mail per coloro 
che in determinati periodi han-
no segnalato di non avere ac-
cesso alla posta elettronica;
� raccolta dei materiali da con-
dividere e da inviare anche a 
mezzo pacchi postali;
� documentazione on line sui 
blog di progetto Web-x (www.
edidablog.it) del MIUR;

 
Incontri 

in presenza
E-mail Mailing list

Social 
network

Documentazione Eventi

Dirigente 
Scolastico

X X X X X X

Docenti 
dell’istituto

X X X X X X

Docenti di altri 
istituti

X X X X X X

Enti X X X X X X

Esperti X X X X X X

Genitori X X X X X

Personale ATA X X X X X

Studenti X X X X X

Tabella 1
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� presentazione in convegni, 
meeting, seminari, workshop.
Inoltre, è stato previsto l’uso di 
diversi canali e strumenti co-
municativi: 
y active worlds, skype, messen-
ger…;
y coding;
y kit mindstorm, lego wedo, 
bee bot, blue bot;
y micro mondi;
y microscopi Intel;
y social network ed ambienti 
web 2.0; 
I percorsi, infine, hanno previ-
sto l’utilizzo di:
� internet (della/e scuola/e e 
quelle personali, a casa);
� posta elettronica (della/e 
scuola/e e quella personale, a 
casa);
� cellulari personali (con in-
terazioni mediante telefonate; 
sms; whatsapp; hangout…);
� computer, tablet / ipad 
(della/e scuola/e e quelle per-
sonali, a casa);
� stampanti, fotocopiatrici 
(della/e scuola/e e quella per-
sonale, a casa);
� pacchi postali.
Le competenze digitali si pos-
sono acquisire mediante mo-
duli, un po’ come quelli pre-
visti dai corsi ECDL oppure 
“agendo” e “facendo” diret-
tamente all’interno di percor-
si, esperienze, progetti, spe-

rimentazioni metodologiche 
e didattiche. Senza nulla to-
gliere alla prima soluzione, da 
quanto emerso dalla mia plu-
riennale esperienza, la secon-
da risultata essere maggior-
mente stimolante ed efficace. 
Può dunque capitare che in 
ambienti chat tridimensionali 
come Active worlds o AwEdu 
lo spazio divenga una occasio-
ne di esplorazione, comunica-
zione, confronto, ricerca, con-
divisione senza distinzione di 
età e genere. L’organizzazio-
ne che bambine/i e ragazze/i si 
danno con giochi e attività mi-
rate può essere flessibile, mu-
tevole nel tempo, variabile. E 
con questo non intendo dire 
frammentaria, volubile, super-
ficiale, labile. A seconda del 
momento e dell’esigenza pos-
sono attuarsi – in modo impli-
cito, informale e sereno – va-
lutazioni tra efficienza ed effi-
cacia, portando sia adulti (do-
centi, esperti, familiari…) che 
alunne/i (dall’infanzia all’ado-
lescenza) a selezionare seg-
menti di interesse, approfon-
dimento, ricerca. 
Ho inoltre osservato che 
bambine/i e ragazze/i non si or-
ganizzano operando nette divi-
sioni di genere. Con loro ho 
spesso affrontato l’argomen-
to e insieme siamo arrivati a 

questa conclusione: non ci so-
no giochi-attività da maschi e 
giochi-attività da femmine, ve-
stiti e pettinature da maschio 
o da femmina. Può capitare, 
ad esempio, che Giorgia abbia 
i capelli corti e che Andrea li 
porti lunghi; la tuta di Luigi 
può essere tranquillamente in-
dossata da Luisa, così come le 
scarpe da ginnastica. 
Sin dalla più tenera età il gio-
co della cucina, reale o virtua-
le che sia, é richiestissimo da 
tutti, specie ora che molti so-
no i programmi televisivi che 
si occupano del settore, coin-
volgendo anche i più giovani 
(così come avviene con Junior 
MasterChef Italia, la cucina dei 
bambini). 
Stessa cosa vale per i travesti-
menti, per i grembiulini “di re-
cupero” e per le tecnologie: co-
me diciamo spesso, quel che ca-
pita capita, a prescindere dal 
colore e dalla sua forma. 
Con particolare riferimento al-
le competenze digitali, elenco 
di seguito gli obiettivi indicati-
vi raggiunti nel tempo attraver-
so i progetti elencati all’inizio 
del presente articolo: 
� assumere una cultura della 
partecipazione, della vigilanza 
e della responsabilità nei con-
fronti della comunità, compre-
sa quella virtuale;
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� comprendere il valore e la ne-
cessità delle norme/regole per 
l’organizzazione della vita sociale;
� imparare a confrontare le 
proprie idee con quelle degli 
altri per decidere insieme;
� individuare i bisogni propri e 
quelli del gruppo;
� sviluppare la capacità di lavo-
rare in gruppo, di negoziare e 
di cooperare;
� promuovere relazioni inter-
personali positive;
� promuovere negli adulti un 
ascolto attento delle proposte/
risposte di bambine/i – ragazze/i 
e favorire il dialogo reciproco;
� coinvolgere in modo attivo 
gli alunni delle scuole nell’atti-
vità di promozione della con-
divisione mediante interventi 
volti a realizzare materiale [di-
segni, storie, manufatti artisti-
ci, robot];
� educare alla socialità, allo 
star bene insieme, all’intercul-
tura, all’inclusione, all’integra-
zione e alla solidarietà verso i 
soggetti in difficoltà e il prossi-
mo in generale; 
� costruire comunità attente 
e sensibili coinvolgendo an-
che, ove possibile, le famiglie, 
il quartiere e il territorio, part-
ner on line;

� innovare la didattica del-
le materie scientifiche tramite 
pratiche che fanno largo uso 
delle ICT, dal blog al social 
network;
� mantenere il contatto tra le 
istituzioni scolastiche e la ri-
cerca didattica in diversi am-
biti con particolare attenzione 
alle ICT e alle discipline scien-
tifiche (matematica, fisica, chi-
mica, biologia…);
� stimolare gli insegnan-
ti all’uso delle ICT e fornire il 
supporto necessario per la loro 
formazione in questo ambito
� diffondere la robotica educa-
tiva come strumento per moti-
vare allo studio delle discipline 
scientifiche.
Per quanto riguarda l’aspetto 
specifico della documenta-
zione, per le competenze di-
gitali vale quanto in genera-
le si applica a tutti i percor-
si educativi e didattici. Que-
sta ha l’obiettivo di fornire 
dati per leggere, interpretare 
ed elaborare l’intero proget-
to realizzato nelle istituzio-
ni scolastiche. Essa, più che 
mai in una istituzione scola-
stica che interagisce con altri 
soggetti, ha lo scopo di costi-
tuire un archivio di materia-

li educativi che aiutino a sto-
ricizzare le esperienze e per-
mettano di attingere cono-
scenze dal patrimonio indivi-
duale e collettivo.
In relazione alle istanze del-
la continuità verticale e oriz-
zontale, la documentazione 
assume un significato strate-
gico per:
y fornire elementi significativi 
per programmare “il nuovo”;
y riflettere sul “già fatto”;
y comunicare e informare.
L’azione educativa può ritener-
si valida nella misura in cui è 
possibile controllare il livello 
di apprendimento raggiunto da 
ogni singolo studente, tenuta 
presente la situazione di par-
tenza.

Perché si documenta:
«L’itinerario che si compie 
nelle istituzioni scolastiche 
assume pieno significato per i 
soggetti coinvolti e interessa-
ti nella misura in cui può ve-
nire adeguatamente rievocato, 
riesaminato, analizzato, rico-
struito e socializzato» (Decre-
to Ministeriale 3 giugno 1991, 
Orientamenti dell’attività edu-
cativa nelle scuole materne 
statali).
I progetti educativi e didatti-
ci, infatti, si rendono concreta-
mente visibili attraverso un’at-
tenta documentazione e una 
conveniente comunicazione 
dei dati relativi alle attività per 
i quali ci si può utilmente av-
valere sia di strumenti di tipo 
verbale, grafico e documentati-
vo, sia di tecnologie audiovisi-
ve più ampiamente diffuse nel-
le scuole. 
Le documentazioni, da racco-
gliere in modo agile ma conti-
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nuativo, offrono a bambine/i 
e adolescenti l’opportunità 
di rendersi conto delle pro-
prie conquiste e forniscono a 
tutti i soggetti delle continu-
ità educative, varie possibili-
tà di informazioni, riflessioni 
e confronto contribuendo po-
sitivamente anche al rafforza-
mento delle prospettive della 
continuità.
Le documentazioni sono inol-
tre un elemento indispensabi-
le per la socializzazione del-
le esperienze, per il confronto 
e lo scambio di idee con altre 
scuole, per la reciproca crescita 
professionale e culturale.

Per chi si documenta:
� per gli studenti (che hanno 
bisogno di riesaminare le loro 
esperienze, di riflettere su di 
esse, di ricercarne informazio-
ni importanti per la sistematiz-
zazione dei loro saperi);
� per le famiglie (per una con-
tinuità operativa);
� per i docenti (per un con-
fronto che è al tempo stesso un 
momento di verifica). 
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isorse webR

In quanti modi le ICT posso-
no aiutarci nella preziosa at-
tività del documentare?
A parte i consueti modi di for-
nire una documentazione dei 
percorsi e delle attività scola-
stiche (es. cartelloni, foto, vi-
deo, etc.), individuerei:
� il fascicolo personale;
� il materiale raccolto su vari 
supporti (CD – DVD – “chia-
vette usb”…);
� il sito delle istituzioni scola-
stiche;

� i blog e wiki;
� gli ambienti 2.0.
Considero molto importante la 
documentazione in tempo rea-
le delle attività svolte così da fa-
vorire una comunicazione con-
tinua fra docenti, famiglie, ter-
ritorio e comunità tramite tutti 
gli strumenti ci cui disponiamo 
(es. mailing list, blog, chat, so-
cial network). Ciò consentirà 
a tutti i componenti di mette-
re in campo le diverse e varie 
competenze digitali acquisite. 
Nel caso in cui ci siano progetti 
in rete con altre scuole, sarà fon-
damentale creare fluidi contat-
ti tra loro e ciò porterà numero-
si vantaggi, quali la condivisione 
di idee, di visioni, di talenti oltre 
ad un arricchimento reciproco. 
La collaborazione e la condivi-
sione trova il suo punto di for-
za proprio nella abilità di cia-
scuno di sfruttare le modalità 
di l’integrazione e l’interazio-
ne non solo per confrontarsi su 
temi esistenti, ma soprattutto 
con la finalità di generare no-
vità dal punto di vista teorico e 
dal punto di vista pratico.




